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MONITORAGGIO AVIFAUNA E CHIROTTERI ANTE OPERAM 

Al fine di meglio definire il popolamento faunistico dell’area dell’impianto è in fase di avvio il 

monitoraggio dell’avifauna e dei chirotteri (da agosto 2024 a luglio 2025). 

Di seguito vengono descritte le metodologie che saranno utilizzate, tenendo conto delle 

indicazioni del ”Protocollo di Monitoraggio dell’Osservatorio Nazionale su Eolico e Fauna” (ANEV; 

Legambiente; ISPRA - 2012) e delle “Linee guida per il monitoraggio dei Chirotteri: indicazioni 

metodologiche per lo studio e la conservazione dei pipistrelli in Italia” (ISPRA, 2004). Le  

metodologie di monitoraggio  sono state selezionate e calibrate, anche, sulla base delle 

caratteristiche degli aspetti faunistici e ambientali dell’area di intervento, tenendo conto, inoltre, 

della  difficoltà di accesso ai luoghi di proprietà privata (terreni, strade ed edifici rurali 

abbandonati) e della presenza di cani randagi/inselvatichiti. 

 

MONITORAGGIO DELL’AVIFAUNA  

 

Monitoraggio della migrazione autunnale (osservazioni diurne da punto fisso,  da agosto  a 

novembre 2024).  

Obiettivo: acquisire informazioni sulla frequentazione dell'area interessata dall'impianto eolico da 

parte di uccelli migratori diurni. 

Il rilevamento prevede l'osservazione da un punto fisso degli uccelli sorvolanti l'area dell'impianto 

eolico, nonché la loro identificazione, il conteggio, la mappatura su carta in scala 1:5.000 delle 

traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli migratori), con annotazioni relative al 

comportamento, all'orario, all'altezza approssimativa dal suolo e all'altezza rilevata al momento 

dell'attraversamento dell'asse principale dell'impianto, del crinale o dell'area di sviluppo del 

medesimo. Il controllo intorno al punto viene condotto esplorando con binocolo 10x40 lo spazio 

aereo circostante, e con un cannocchiale  30-60x montato su treppiede per le identificazioni a 

distanza più problematiche. 

Le sessioni di osservazione saranno svolte tra le 10 e le 16, in giornate con condizioni 

meteorologiche caratterizzate da velocità  tra 0 e 5 m/s, buona visibilità e assenza di foschia, 

nebbia o nuvole basse. 

In totale saranno svolte 6 sessioni di osservazione, una sessione nel mese di agosto, 2 sessioni in 

quello di settembre, 2 sessioni, nel mese di ottobre, e una sessione nel mese di novembre. 

 

Monitoraggio dell’avifauna svernante (da dicembre 2024 a febbraio 2025).  

Il rilevamento prevede l'osservazione da transetti lineari degli uccelli presenti nell’area 

dell’impianto eolico, nonché la loro identificazione, il conteggio, la mappatura su carta in scala 

1:5.000 delle traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli), con annotazioni 

relative al comportamento, all'orario e alla stima  dell'altezza dal suolo. Il controllo intorno ai 

transetti verrà condotto esplorando con binocolo 10x40/10x42 lo spazio aereo circostante. 

Le osservazioni saranno svolte tra le 10 e le 16, con condizioni meteorologiche caratterizzate da 

velocità  tra 0 e 5 m/s, buona visibilità e assenza di foschia, nebbia o nuvole basse 
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Nel mese di dicembre 2024 sarà svolta una sessione di osservazione così come in quelli di gennaio 

e febbraio 2025, per un totale complessivo di 3 sessioni di osservazione. 

 

Monitoraggio della migrazione primaverile (osservazioni diurne da punto fisso,  da marzo  a 

maggio 2025).  

Obiettivo: acquisire informazioni sulla frequentazione dell'area interessata dall'impianto eolico da 

parte di uccelli migratori diurni. 

Il rilevamento prevede l'osservazione da un punto fisso degli uccelli sorvolanti l'area dell'impianto 

eolico, nonché la loro identificazione, il conteggio, la mappatura su carta in scala 1:5.000 delle 

traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi di uccelli migratori), con annotazioni relative al 

comportamento, all'orario, all'altezza approssimativa dal suolo e all'altezza rilevata al momento 

dell'attraversamento dell'asse principale dell'impianto, del crinale o dell'area di sviluppo del 

medesimo. Il controllo intorno al punto viene condotto esplorando con binocolo 10x40 lo spazio 

aereo circostante, e con un cannocchiale  30-60x montato su treppiede per le identificazioni a 

distanza più problematiche. 

Le sessioni di osservazione saranno svolte tra le 10 e le 16, in giornate con condizioni 

meteorologiche caratterizzate da velocità  tra 0 e 5 m/s, buona visibilità e assenza di foschia, 

nebbia o nuvole basse. 

Nel mese di marzo 2025 sarà svolta 1 sessione di osservazione, in aprile, 3 sessioni, e in maggio 2 

sessioni. In totale saranno svolte 6 sessioni di osservazione.  

 

Monitoraggio dei rapaci diurni nidificanti (osservazioni lungo transetti lineari e punti di 

osservazione, da maggio a giugno 2025).  

Obiettivo: acquisire informazioni sull'utilizzo delle aree interessate dall'impianto eolico da parte di 

uccelli rapaci nidificanti, mediante osservazioni effettuate da transetti lineari su due aree, la prima 

interessata dall'impianto eolico, la seconda di controllo. 

I transetti, ubicati il primo nell'area dell'impianto e uno in un'area di controllo, sono individuati 

con le stesse precedenti modalità. 

Il rilevamento, sarà effettuato nel corso di  5 sessioni, tra il 1° maggio e il 30 di giugno 2025, 

prevede di completare il percorso dei transetti tra le 10 e le 16, con soste di perlustrazione 

mediante binocolo 10x40 dell'intorno circostante, concentrate in particolare nei settori di spazio 

aereo circostante le torri. 

I transetti saranno visitati per un numero minimo di 3 sessioni mattutine e per un numero 

massimo di 2 sessioni pomeridiane.   

I contatti con uccelli rapaci rilevati in entrambi i lati dei transetti entro 1.000 m dal percorso 

saranno mappati su carta in scala 1:5.000 delle traiettorie di volo (per individui singoli o per stormi 

di uccelli migratori), con annotazioni relative al comportamento, all'orario, all'altezza 

approssimativa dal suolo e all'altezza rilevata al momento dell'attraversamento dell'asse principale 

dell'impianto, del crinale o dell'area di sviluppo del medesimo. 
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Punti di ascolto con play-back indirizzati agli uccelli notturni nidificanti 

Obiettivo: acquisire informazioni sugli uccelli notturni nidificanti nelle aree limitrofe all'area 

interessata dall'impianto eolico e sul suo utilizzo come habitat di caccia. 

Il procedimento prevede lo svolgimento, in due sessioni in periodo riproduttivo (una a marzo e 

una tra il 15 maggio e il 15 giugno) di un numero punti di ascolto all'interno dell'area interessata 

dall'impianto eolico in progetto. 

Il rilevamento consisterà nella perlustrazione di una porzione quanto più elevata delle zone di 

pertinenza delle torri eoliche durante le ore crepuscolari, dal tramonto al sopraggiungere 

dell'oscurità, e, a buio completo, nell'attività di ascolto dei richiami di uccelli notturni (5 min) 

successiva all'emissione di sequenze di tracce di richiami opportunamente amplificati (per almeno 

30 sec/specie). La sequenza delle tracce sonore comprenderà, a seconda della data del rilievo e 

delle caratteristiche ambientali del sito: Succiacapre (Caprimulgus europaeus), Assiolo (Otus 

scops), Civetta (Athene noctua), Barbagianni (Tyto alba), Gufo comune (Asio otus) Allocco (Strix 

aluco) e Gufo reale (Bubo bubo).  

 

MONITORAGGIO DEI CHIROTTERI  

Le indagini  saranno effettuate,nei periodi agosto-ottobre 2024 e aprile-luglio 2025,   mediante 

rilievi bioacustici con BatDetector e successiva analisi dei sonogrammi. I rilievi, svolti mediante 

transetti/stazioni di ascolto, saranno effettuati nelle ore notturne a partire dal  tramonto. I segnali 

bioacustici (sonagrammi) registrati su supporto digitale (file formato .wav) georeferenziati tramite 

antenna GPS inserita nel BatDetector, saranno analizzati con software specifico, al fine di 

determinare le specie e la tipologia di attività. 

Nel periodo agosto-ottobre 2024 saranno svolte 3 sessioni di rilevamento. Nel periodo aprile-luglio 

2025 saranno svolte 4 sessioni di rilevamento.  In totale saranno svolte  7 sessioni di rilevamento. 

 

RELAZIONE FINALE  

L’elaborato finale consisterà in una relazione tecnica in cui verranno descritte le attività di 

monitoraggio utilizzate ed i risultati ottenuti, comprensiva di allegati cartografici dell’area di studio 

e dei punti, dei percorsi o delle aree di rilievo. Tale elaborato (da presentare sia in forma cartacea 

che informatizzata) dovrà contenere indicazioni inerenti: 

• gli habitat rilevati; 

• le principali emergenze naturalistiche riscontrate, 

• la direzione e collocazione delle principali direzioni delle rotte migratorie gli eventuali siti di 

nidificazione, riproduzione e/o svernamento; 

• un’indicazione della sensibilità delle singole specie relativamente agli impianti eolici; 

• una   descrizione   del   popolamento   avifaunistico   e   considerazioni   sulla   dinamica   di 

popolazione, 

• una descrizione del popolamento di chirotteri (incluse considerazioni sulla dinamica di 

popolazione); 

• un’indicazione di valori soglia di mortalità per le specie sensibili. 
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